
IN ITALIA 

ri i 

A Bologna, con i giudici Mancuso e Grassi 
che indagano sulla bomba del 2 agosto, 
Casson (Peteano e Gladio), Priore e Salvi 
(Ustica) e Vigna (P2 e neofascisti toscani) 

Una «riunione tra amici» per decifrare 
i continui depistaggi dei servizi segreti 
che hanno tentato di nascondere 
la verità sulla strategia della tensione 

<flcapo dei gladiatori 
; del Nord: «Brindammo 
i quando cadde Argo 16» 

• ^ Tutti i gladiatori erano considerati •informatori» dei 
servizi segreti; anche quelli in pensione. Una vera e 

' propria rete parallela di occhi e orecchie sempre 
*';5, aperti, alla caccia di notizie ed indiscrezioni con cui 
' " rimpinguare gli archivi del Sismi. È uno degli aspetti 

che stanno emergendo nell'inchiesta del giudice 
Carlo Mastelloni, che ieri ha ascoltato nuovamente 
il Capo friulano di Gladio, gen. Cismondi. . 

i$ 
* 

j 
DAL NOSTRO INVIATO 
MICMI IJ I SARTORI 

M VENEZIA. Cosa fecero (ca
pi di Gladio quando precipitò 
•Argo 16-? Un bel brindisi, 
stappando bottiglie di Tocai 
friulano portate a Roma il gior
no' stesso dal gen. Giuseppe 
Cismondi. responsabile dei ' 

, gladiatori per iT Nord-Est: Lo 
'racconta1 lui stesso, al termine 
dell'ennesimo interrogatorio 
condono dal giudice Carlo Ma-
stelloni. Cismondi, il 23 no
vembre 1973, era diretto da 
Udine a Roma. Pensava di ot
tenere un passaggio da •Argo 
16». fermo a Venezia. Arrivo in 
auto, portando con se una cas-

* .sadibotligliedlTocaichecari-
ì co sull'aereo. Ma l'equipaggio 

i T 'ricevette l'ordine, imprevisto, 
ii\ di decollare per il Friuli. Ci-
•J isrriortdl fece in tempo a rccu-
! A -ptrare II suo vino: «L'ho porta-

; jto«Roma su un Dc9. là abbia-
.^.mo-bevuto tutte le bottiglie., 
* /Scusi, .avete brindato nono-

,J 'stante che un aereo delservi-
- "• (zio fosse appena precipitalo? 

-, j. frode un po' obliquo: «Si brinda 
;.,y {sempre, specie quando muore 
' ' tjaauocera*. •••••.; 

Sara, una, battuta poco az-

I giudici titolari d i inchieste su stragi e servizi segreti 
deviati si sono incontrati ieri mattinala Bologna. Ai 
summit, durato circa tre ore, erano presenti, tra gli 
altri, i giudici Felice Casson e Rosario Priore, che si 
occupano delle inchieste su Gladio e Ustica. Massi
mo riserbo sulla riunione, definita «un incontro tra 
vecchi amici». Casson: «Volevo parlare con i colle
glli del 2 agosto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ; : ' ' 
OKMMARCUCCI 

•v*»t 

«•BOLOGNA. Sono arrivali in 
ordine sparso, cercando di 
non dare nell'occhio. Ma ieri 
mattina era veramente difficile 
non accorgersi che i titolari 
delle inchieste più delicate de
gli ultimi anni si aggiravano tra 
gli stucchi di palazzo Pier Cre
scersi, il nuovo tribunale di 
Bologna. 

Per circa tre ore si sono riu
niti Intorno a un tavolo gli uo
mini che hanno messo o stan
no mettendojottoja lente di 
Ingrandime^jUfMfte tra le 
pagine pi(> mfjBMBra storia 
della RepubblJcawC'erario I 
giudici romani Rosario Priore e 
Giovanni Salvi, che indagano 
sulla strage di Ustica; il giudice 
istruttore veneziano Felice 
Casson, che si è occupato del
la strage di Peleano e ora si oc-
cuR»sffl'»0ladiO'; Libero Man-
OMO^èonardo Grassi, i due 
magistrati bolognesi impegnati 
in uno stralcio dell'inchiesta 
sulla strage del 2 agosto; il pro
curatore aggiunto di Firenze 
Pierluigi Vigna, che indagò su
gli attentati in Toscana e sui fi
nanziamenti della P2 ai neofa
scisti. 

Si tratta di sei magistrati 1 cui 
interessi hanno come minimo . 

comune denomitore le strate
gie eversive e te deviazioni di 
apparati dello Stato. Al termi
ne della riunione, svoltasi nel-
l'uflicio a mansarda del giudi
ce Grassi, nessuno di loro ha 
voluto parlare dei motivi del
l'incontro. «È stata una riunio
ne tra vecchi amici», ha scher
zato il pubblico ministero Li
bero Mancuso. «Più. che un 
"summit" è stato un "bassit"», 
ha ironizzato Giovanni Salvi, ri
spondendo a chi gli chiedeva 
le ragioni del vertice. Più espli
cito. Felice Casson ha detto 
che è venuto a, Bologna «per 
parlare con I colleghi che si oc
cupano della strage del 2 ago
sto». 

La riunione si è interrotta 
verso l'una per contentine ai 
giudici Priore e Silvi di Interro
gare un testimone appena arri
vato da Milano, l'avvocato civi
lista Giuseppe, Poerio Pltarà, 
un nome che compare per la 
prima volta rtell'indagine stilla 
Strage di Ustica. Il legate, che 
In passato ha collaboralo con 
il consolato francese (lei capo
luogo lombardo, è stato inter
rogato solo per pochi minuti. 
Una parentesi iene probabil
mente non ha distolto i giudici 

L'arrivo al palazzo di Biustizia di Bologna dei giudici (da sinistra) Gio
vanni Salvi. Rosario Priore. FeKcftCasson e Ubero Mancuso 

dall'argomento principale del
la riunione: i collegamenti tra 
le varie inchieste sull'eversio
ne, in molti casi formalmente 
connesse tra loro. 

Per quanto riguarda le stragi 
di. Ustica e del 2 agosto, il col
legamento più evidente, fino
ra, sono stali i depistaggi messi 
in atto dai servizi segreti deviati 
di matrice piduista. Ma ieri i 
giudici si sono probabilmente 
soffermati anche sulle dichia
razioni del capo della polizia, 
Vincenzo Parisi, che recente
mente ha sorpreso la commis
sione Stragi affermando che la 
tragedia, di Ustica potrebbe es
sere stata provocata da un at
tentato, e ha collegato la strage 
avvenuta il 27 giugno a quella 
del 2 agosto '80 alla stazione di 
Bologna: «La strage è un mes
saggio. Se il messaggio non si 

capisce lo si ripete». 
'Altrettanto importanti sono 

le connessioni tra le inchieste 
veneziane e quelle, bolognesi. 
Fu il giùdice Felice Casson, 
che ora si occupa di Gladio, a 
fare eseguire le perizie sull'e
splosivo miniare rinvenuto sul 
fondo del lago di Garda e usa
to, secondo la magistratura 
bolognese, per confezionare 
la bomba che il 2 agosto ucci
se 85 persone e ne feri altre 
duecento. 

Nella primavera scorsa un 
altro giudice istruttore venezia
no che ora si occupa di Gladio, , 
Carlo Mastelloni, spedi a Bolo
gna alcune carte utili per il pro
cesso per strage. In quegli atti 
si parlava dì Stefano Delle 

. Ghiaie, l'ex primula nera, alfe-
poca imputato con Ucio Celli 

per associazione sovversiva e 
successivamente assolto insie
me al capo della P2, e dei rap
porti tra eversione nera e servi
zi segreti. 

La Corte d'appello che cele
brava il processo per strage de
cise di non acquisire i verbali e 
- fatto insolito per le cronache 
giudiziarie - ordino che fosse
ro restituiti al mittente. Fra le 
testimonianze rifiutate, quella 
del capitano del Sid Antonio 
La Bruna, uomo della P2, inter
rogato dal giudice Mastelloni 
sulla vicenda dell'aereo. «Argo 
16». .',•. 

•La struttura di Avanguardia 
nazionale (organizzazione ca
peggiata da Delle Chiaie, ndV) 
- aveva dichiarato La Bruna a 
febbraio - era pilotata dall'Uf
ficio affari riservati retto da Fe
derico Umberto D'Amato (tes
sera P2 numero 1.643. ndV)». 
- Ancora più interessante.la 
testimonianza dell'ex agente 
del Sid Mario Santoni, l'agente 
•Filippo» autore nel 74 di 
un'indagine su Uclo Celli, suc
cessivamente acquisita agli atti 
della commissione P2. A giudi
zio di molti, quella di Santoni 
fu l'unica indagine seria svolta 
dai servizi'sul «venerabile». Da 
quel rapporto risulta tra l'altro 
che Geli! usava l'utenza telefo
nica del centro di controspio
naggio di Firenze come suo re
capilo personale. Santoni rac
contò ai giudici di aver subito 
le ire del generale Maletti, che 
gli aveva rimproveratol'indagi-
ne su una persona «sacra». E 
aggiunse che quando saltaro
no fuori gli elenchi di Casti-
glkm Fibocchi si tentò di far ' 
sparire il rapporto. 

Giuseppe Cismondi 

il jzecca|a.o.un messaggio in co-
WÌceTArf Argo 16 era come, una 

ra odiata di cui festeggia
l i fine? E la tesi, come s i » , 
•tenuta m questi giorni dal 

Gerardo Serravalle: tinsa-
dell'aereo ad opera 

iatori indispettiti per.es-
*ti disarmati e' per aver 

v . .oro arsenali'trasportati 
t lonnftkj'da' Argo. Cismondi è 
* statolnterrogato. tra l'altro, su-
i .glluIBmi giorni del veivoto-An-

'ni fa.si era gii espresso, con 
uria teoria altemauva a tutte 

£ 'quelle seguile finora: «Potreb-
' .bere essere stati i libici, per 

(non lasciare tracce», aveva det-
f ta riferendosi alla consegna di 
- terroristi effettuata dall'Italia 
"3 «on l'aereo. 
i •; Non sembra invece credere 
':, lai sabotaggio il generale del-
4 l'aeronautica Dino Ciarlo, al-
', l'epoca capo di gabinetto del 
;•• .minano Tanassi. Anche lui è 
-%taK> nuovamente sentito ieri 
^ da Mastelloni. «Sabotaggio? 
* Sono solo fantasie personali». 
>. ìbotta.," «L'aeronautica avviò 
V «m'Inchiesta, il tribunale di Ve-
U nella concluse per l'incidente 
•ì e rio) smettemmo», ricorda. Ma 
v Inveite l'ordine dei fattori: i giù-
i dici;Optarono per l'incidente 
• perche questa era la tesi adot
tata dai vertici del Sid, che non 

'U esternarono mal le proprie 

g U v * " ' •' • ; ;.„ 

convinzioni reali. Torniamo a 
Cismondi. t'ufficiale dei servi
zi,'oggi a riposo, è stato anche 
protagonista di una mobilita
zione straordinaria dei gladia
tori ai tempi del sequestro Mo
ro. All'epoca, ha già spiegato a 
verbale, «il capo sezione mi at
tivò per reperire notizie su eie-, 
nienti soggettivi di'-interesse 
eversivo». Gladio aveva proprie 
schedatore, o il Sismi aveva 
fornito nomi di persone da 
«controllare-? Il generale sta 
volta è prudemissimo: «Un'atti
vità informativa è compito isti
tuzionale di tutte le forze arma
te, dunque' era anche nostro. 
Ma per.Moro dovevamo solo 
segnalare ogni situazione stra
na di cui fossimo venuti a co
noscenza, non spiare la gen
te». Invece sembra che questa 
fosse proprio una delle prime 
funzioni di Gladio. Ogni ade
rente era considerato - emer
ge dalle carte raccolte da Ma-
stelloni - «fonte addestrala». 
Erano tutti inlormalori, insom
ma, anche quelli in pensione, 
e per questo inquadrati nell'uf
ficio'«R», ricerca. Anzi, il com
pito principale dei gladiatori, 
al di fuori degli addestramenti 
in Sardegna, pare tesse quello 
di tenere sempre orecchie ed 
occhi bene aperti, di captare 
ogni notizia ed indiscrezione e 
trasmetterle al servizio segreto. 

,.., .•• .,:.',..!.,;,...-.; Muto sit in dei faaniliari delle vittime delle stragi ' .'• ̂  < 

JVfilano>Bologna; Bresmi^sMjSylJ^^ 

Stamanertialle 11 allei 3: il srtertzIcWèrtfòloré e della' 
rabbia avvolgeranno la piazza di Montecitorio. Ci sa
ranno tutti i familiari delle vittime delle stragi che per 
ventun anni hanno insanguinato il nostro Paes*:: Mila
no, Bologna, Brescia, Ilalicus, Ustica. Ecisaranno-as-
sieme alla Fgci - i parenti dei giudici,-dei poliziotti e 
dei galantuomini uccisi dalla mafia* Un sit-in silenzio
so per ammonire, chiedere giustizia é ricordare. 

. - ~ ANDUKAOUniMANtH ' - ..•':" 

a » ROMA. «Quel palazzo è 
sempre stato vuoto e in ventun, 
anni non ha mai fallo nulla per 
noi». Il palazzo vuoto per Tor
quato Seccl e gli altri familiari, 
e Montecitorio. Sara vuoto an
che stamane, ma avrà di fronte 
centinaia e centinaia di perso
ne oneste che questa volta non 
grideranno. Resteranno in si
lènzio per due ore dalle 11 alle 
13. In silenzio mostreranno le 

' fotografie di dieci, cento, mille 
; vittime innocenti che non hatv 
'; noancora avuto-giustizia. - •-> 

«CI saranno i, riar.tasmi" che 
• si vogliono dimenticare - dice 
- Torquato Seccl, prendente 
dell'associazione del familiari 
delle vittime della strage di Bo-

'< logna - per ricordare che esi-
' stiamo. Da ventun .inni alien-
' diamo giustizia,, ma quel pa-
.' lazzo non a risponde e non si 

rrfuóve. Nori seritè, non vuole 
sentire e anzi fa di tutto per al-
lóntariare la luce». ' 
'. Oltre ai lamiliari delle vitti-, 
me di stragi e attentati, ci sari 
anche la Federazione giovani
le comunista. Il segretario del
la. Fgci, Gianni Cuperlo. nell'e-
sprimere adesione e sostegno 
alla manifestazione silenziosa, 
dice che «è" un altro pezzo di 
società civile, colpita negli af
fetti più cari dalle trame e dai 
delitti di questi anni, che di
chiara di non tollerare più altri 
silènzi e omissioni». 
, «Il nòstro silenzio.-dice Tor
quato Seccl - è un silenzio di 
condanna, un silenzio pieno di 
rimproveri.di rammarichi e di 
parole severe e cattive, si an
che cattive che rivolgiamo a 
chi ci costringe ancora una 
volta a scendere In piazza. Per, 
chi ha depistalo e coperto an

che col Segreti di Stato i delitti 
tremendi che avrebbero gii 
nomi e cognomi. Non si può 
accettare'un colpo di spugna 
sul passato. Non si può parlare 
di fantasmi ed essere orgoglio
si dell'esistenza si un servizio 
segreto parallelo. Con noi, fa
miliari delle vittime delle stragi 
fasciste ci saranno i gruppi «So
cietà civile» e «Antiochi*», ovve
ro i familiari degli uccisi in Sici
lia dalla mafia e dalle collusio
ni. Il nostro silenzio sari molto 
eloquente e pieno di parole 
che pretendono la verità. Quel 
palazzo, come sempre, non ci 
risponder* e resteri sempre 
più vuoto». • 

La Fgci rispetterà quel silen
zio. «Saremo - dice Cuperlo -
nel pieno rispetto dell'autono
mia e della fona morale dei 
promotori cji questo appunta
mento, al loro i fianco per con
fermare non solo la nostra soli-

; darteli, ma anche l'impegno a 
, proseguire la nostra battaglia 

per la rifondazione della polMi-
v ca'. Continueremo a raccoglie

re firme per le dimissioni del
l'onorevole Giulio Andreotti e 

• rilanciamo, anche oggi da 
: questa piazza, una campagna 
per l'esclusione dalle ammini
strazioni pubbliche di tutti i 
personaggi inquisiti per i rap
porti con le organizzazioni cri
minali». 

Ieri pomeriggio, una delega
zione dei familiari delle vittime 
di stragi e attentati è stata rice
vuta dal presidente della Ca
mera, onorevole Nilde lotti. 
Oggi si riuniranno tutti Insie
me. Le donne del gruppo di 

'. Antiochia porteranno sul petto 
le fotografie del figlio o del ma
rito, mentre le 85 vittime della 
strage di Bologna saranno su 
decine di manifesti che ognu
no dei familiari porterà. 

Il Congresso 
Slowfood 
con cena a lume 
di candela 

Shnv-Food 
Venezia è la destinazione quasi obbligata per un'infinita se
rie di convegni e congressi: ma quello che si è aperto ieri: 
con una cena a lume di candela a palazzo Pisani Moretta è 
sicuramente un pochino diverso dal solito Si tratta del primo 
Congresso dell'Associazione intemazionale Slow food, il so
dalizio nato un anno fa a Parigi per iniziativa di Arcigola, 
con lo scopo seriamente ilare di tutelare il diritto al piacere, 
a cominciare ovviamente da quello gastronomico e per que
sto fine di promuovere gli scambi intemazionali e la tutela 
delle tradizioni delle cucine locali. I rappresentanti di 12 as
sociazioni provenienti da altrettanti paesi, dalla Spagna a 
Singapore, si sono ritrovati a Venezia perdiscutere sulle stra
tegie persvilupparequesto movimento. 

Ventitré anni di carcere cia
scuno per Alessandro Pinti e 
Marco Santarelli: questa la 
sentenza della Corte d'assise 
di Bologna al processo per 
l'omicidio dei presidente 

' dell'Usi di Saluzzo (Cuneo). 
•™~*^~™~*"™"™~^ '^ Amedeo Damiano, 47 anni, 
democristiano, quattro figli, ferito gravemente in un agguato 
sotto casa il 24 marzo 1987 e morto quattro mesi dopo in un ' 
ospedale di Imola, nel Bolognese. La Corte, dopocirca quat- , 
tro ore di camera di consiglio, ha cosi accolto la richiesta del 
pm Alberto Candì che aveva chiesto, appunto, 23 anni a te
sta per ognuno degli imputati, ritenuti gli esecutori materiali 
dell'agguato. AI momento della lettura della sentenza in au
la dei aue imputati c'era solo Sartorelli, 34 anni, di Mantova, . 
nella gabbia degli imputati poiché già condannato all'erga
stolo per l'uccisione di un agente di polizia durante una spa
ratoria seguita ad una rapina. Il processo è risultato «mon
co»: alla sbarra non c'erano coloro che avrebbero commis- : 
stonato l'agguato, la difesa ha preannunciato il ricorso. 

Ventitré anni 
agli uccisori 
del presidente 
Usi di Cuneo 

Nelle scuole 
dal 21 dicembre 
le vacanze 
natalizie . 

Ancora venti giorni di «conto 
alla rovescia» prima dell'av
vio delle vacanze natalizie 
nelle scuole di tutta Italia: a 
chiudere i battenti saranno 
per primi gli istituti del Friuli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Venezia Giulia, i cui studenti 
•^•^"^"^"^••^•••^"^r"" • andranno in vacanza dal 21 
dicembre. Ecco il calendario generale diversificato per re
gioni: dal 21 dicembre: Friuli-Venezia Giulia; dal 22 dicem
bre: Lombardia, Trentino, Toscana, Umbria, Lazio e Sarde
gna: dal 24 dicembre: Molise. Abruzzo. Puglia, Basilicata e 
Sicilia. Piemonte. Val d'Aosta: Veneto, Liguna, Emilia Roma
gna, Marche. Campania e Calabria. 
Il rientro in classe è fissalo subilo dopo l'epifania: fanno ec
cezione Molise, Abruzzo, Puglia, Basilicata e Sicilia, dove la 
ripresa delle lezioni avverrà l'8 gennaio. 

Hanno invitato medici, poli-
liei e avvocati per discutere 
insieme dei loro problema 
Questo pomeriggio e doma
ni, presso la Casa della Cul
tura di Milano, si terrà il pri- < 
mo convegno intemaziona-
le organizzato dal Movimen

to Italiano Transessuali. Al convegno che porta come titolo 
«Transessualiti, quali tutele? Liberti e diritti in una Europa , 
che cambia» interverranno rappresentanti della Turchia. -
della Spagna, dell'Inghilterra. Tra i temi che verranno, dibat- : 
futi domani, uno si preannuncia particolarmente rovente: ' 
quello dei uiados i travestiti sudamericani che hanno invaso ' 
le strade italiane. -. ... : . . . . 

Transessuali 
a convegno 
oggi e domani 
a Milano 

Wwf denuncia 
ricerche 
idrocarburi 
in Abruzzo 

Il Wwf Italia non vuole che la 
Chevron-Oil Italia, attraverso 
la «Compagnie generale de 

., geophisique» di Roma, avvìi 
' una prospezione nella zona 
di prolezione esterna del 

'• •-"• '•••'.'"•• ' ' "• li", '.:.'•• Parco'nazionale d'Abruzzo. <i 
""•""^™••™•"*!*WT'• ,^" ; «Anche uh Intervento dltimi-
tate dimensioni, qqal è la "prospezione" - spiega il Wwf -

'area cosi vitale 
certamente essere 

non può, essere comunquiXohsentlioirrunV 
"anche perchè" in ogni caso potrebbe certi 
autorizzata un'eventuale fase di ricerca vera e propria, per 
non parlare poi di una Ipotetica estrazione». 

OIUSKPPC VITTORI 

D NEL PCI c 1 
Canvoesalonl. I deputati eoaiuntotl sono tenuti ad « 

- « n i » eccezion» «ma »»<»ut« di m«r1fKlMdlc»>iTibr» «II» or» 1»; 
l deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA-EOCC-

ZIONE ALCUNA alla sedute antimeridiane e pomeridiane di 
mereoledì 5 e giovedì 8 dicembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di venerdì 7 dleom-

, • b re . • - , i , • . . . ,_• : • .,,, 

II compagno Belisario Aldana, rappresentante in Europa della 
Urng (Unldad Revolitclonaria Nacional Guatemalteca) si t In
contrato Il 29 novembre, presso la Direzione, con I compagni 
Piero Fassino, responsabile nazionale dell'organizzazione. • 
Donato 01 Santo, della sezione relazione Internazionali. La di
scussione si A concentrata sulla valutazione delle recenti ele
zioni in Guatemala e eoli 'andamento del dialogo «ra la Urng • I 
rappresentanti dalle organizzazioni sociali, economiche e-reH-
glose del Paese. 

afT" ,:.; Esplode la polemica ancora su Cossiga e la Gladio 

attacca «Sarnarcarm»^ 
«Aria di censura io Rai» 

SILVIA QAfUMBOIS 

«•ItóMA. Uno spettacolo «ri-
i bolbntó: che «distrugge il ser-
: vizio pubblico», che non ha af
frontalo l «misteri del Pei»: l'at
tacco democristiano è durissi-

; mo e scomposto. Dopo Tana-
eterna del direttore generale 
rdella Rai contro Corrado Au
gia*, rèo di essere in disaccor
do col presidente Cossiga, ieri 
sono stati tre consiglieri d'ani-
mtaistrazione Oc (Enzo Baloc
chi. "Sergio Blndi e Carlo Gra
zioli), spalleggiati dal Popolo. 
' • censurare Samarcanda, che 
Caltra-sera ha ospitalo unxon-
Bonto tra Giuliano Amato,-I* 
«ornatisti della Slampa e quel
li del* Manifesta, questi ultimi 
jitìlto'polemicineiconfronlidi ' 
Cossiga. • 

hi Mentre ti giudice istruttore 
fomano Rosario Priore dispo-
Óeva il sequestro dell'intervista 
a Marco Affaiigàlo, proposta 
dalla; Dismissione; per •>' sue 
scottanti dichiarazioni, gli au
tori di Samarcanda hanno vo
luto risponder, alle accuse 
ideila Oc: •Consideriamo una 

ra provocazione interpretare ' 
puntala di ieri come un at-

* * . K * V V :.••<•.. .• " 

' tacco al Presidente della Re-
' pubblica. È stato un libero e 
t democratico confronto in di
retta del quale rivendichiamo il 

. merito. CI chiediamo - conclu-
. dono Santoro e Mantovani-di 

quale azienda, di quale paese, 
di quale regime facciano o ere-

~ dano di far parte I consiglieri 
lirmatari». Anche le organizza
zioni dei giornalisti hanno rea
gito. Il Gruppo di Fiesole affer
ma: «Il vero nodo delle polemi
che è il diritto di accesso di 
opinioni sgradite alle trasmis
sioni, il, ritorno della Rai alla 
stretta obbedienza governati
va». La Lega dei giornalisti si 
domanda chi getta discredito 
sulle istituzioni, «i giornalisti 
che vogliono sapere o chi vuol 
mettere una pietra sopra l'ac
certamento della verità?». Giu
seppe Giulietti, segretario del-
l'Usigrai, chiede che «lo sde
gno almeno . qualche • volta 
scatti verso il giornalismo su
balterno, timido, ossequioso e 
omissivo». 

I consiglieri Oc sostengono 
che «l'Incredibile trasmissione 
ha violato i piani editoriali del

la Rai»; che è stato un «indegno 
attacco, senza possibilità di re
plica, al Presidente della Re
pubblica»; che sono stale vio
late «elementari regole di com
pletezza dell'Informazione»; e 
infine, dopo altre invettive, 
chiedono «perché non si è in
tervistato quel giornalista che 
l'Unità accreditò presso gli alti 
comandi militari e che, d'inte
sa con l'ullicio "A" del Pei. ten
ne i conlatti col Sifar ed il ge
nerale De Lorenzo, di cui II 
quotidiano comunista fece, il 
14 gennaio del '66, un signifi
cativo elogio». 

•Una straordinaria dichiara-' 
zione: ho l'impressione che ci 
sia una sorta di allucinazione' 
collettiva. Forse sono giovane, 
sono entrato a Botteghe Oscu
re soltanto nel 70. ma nessuno 
mi ha mai fatto vedere l'ufficio 
"A", e per la verità non ci sonò 
neppure "ulIiclV Walter Vel
troni ha letto con tono ironico, 
al convegno romano sugli 
•educational» audiovisivi, la di
chiarazione , democristiana. 
Ma nelle sue conclusioni era 
molto serio e preoccupato per 
lo stato della tv pubblica: «So

no stupito dall'attivismo del di
rettore generale nel campo 
della censura. La reazióne che 
ha suscitato Samonxinifc è tut
ta politica: se parli di Gladio 
devi parlare anche del Pei, di
cono in sintesi, dimenticando 
che di Gladio parlano tutti i 
giornali. Ma è il clima che non 
mi piace: la Rai dovrà riflettere 
sul fatto che. Pippo Bnudo. tor
nato sul "luogo del delitto" ha 
avuto meno ascolti deliri Pio
vra, su cui si e.scatenata una 
sarabanda». • > 

Veltroni è partito dalla con
siderazione che per II Diparti
mento scuoli educazione si 

. sórto preventivati undici miliar
di di spesa; quanti ne vengono 
spesi per la Formula 1 ricom
prala dalla Finlnvesl. in nome 
di una pax televisiva malinte
sa, che fa sprecare soldi e for
ze. «Noi lanciamo l'allarme su 
un rischio: che il tentativo di ri
dimensionamento della Rai e 
là riscoperta vocazione alla 
censura siano le due facce di 
una stessa medaglia, che ten
dono a saldarsi, per rtduire il 
peso della tv pubblica e portar
la alla "normalizzazione"". 

Sps del procuratore di Milano: mancano i giudici per le udienze 

lascia la magistratura 
Indagò sulle Br, ora farà l'avvocato? 
Il sostituto procuratore milanese che si occupò delle 
prime inchieste sul terrorismo di sinistra e debcaso 
Sindona» ha rassegnato le dimissióni. Guido Viola 
lascia la toga dopo 21 anni nelle file della magistra
tura. In una lettera inviata al Csm ha spiegato le ra
gioni della sua scelta. Farà l'avvocato? Il procuratore 
capo di Milano chiede di ridurre |e udienze: «Man
cano i giudici peri processi»., • , 

MARCO BRANDO 

• i MILANO. «Ho chiesto che 
vengano ridotte le udienze. A 
Milano non siamo più in gra
do di garantire la presenza dei, 
sostituti procuratori in ceca-" 
sione dèi processi*. Ieri matti
na il procuratore della repub
blica dèi capoluogo lombar
do, Saverio Borrelli. ha lancia
lo un altro, drammatico allar
me. Un anno fa, alla vigilia del 
varo del nuovo codice di pro
cedura penale, era stato, ga
rantito che l'organico della 
Procura sarebbe stato di 41 
magistrati, sebbene losse sta
ta prospetta l'esigenza di aver
ne almeno ottanta. 'Invece i 
sostituti procuratori a disposi

zione sono solo 36, anzi fra 
poco diventeranno trenta-
quattro», ha sostenuto Borrelli. 
Le ragioni,di questo ulteriore, 
salasso? «Due sostituti stanno 
per lasciare la procura», è sta
ta la risposta. Chi sono? Una 
donna in maternità e Guido 
Viola. • 
' Un nome, quest'ultimo, che . 

. per anni ha riempito le crona
che giudiziarie nazionali. E la 
sua scelta è destinata a susci
tare, clamore, anche perché 
non si tratta di un semplice 
trasferimento a nuovo incari
co. No, Il pm Viola ha proprio 
deciso di appendere la toga al 
chiodo. Con la magistratura 

ha chiuso, per sempre, sem
bra voglia diventare avvocato. 
Un segnale preoccupante, 
che denota ancora una volta il 
malessere che serpeggia tra i 
giudici. A lasciare il palazzo di 
giustizia non è un magistrato 
qualsiasi. Dal 1969 a Milano -
dòpo un periodo di "gavetta", 
come uditore giudiziario, a 
Napoli - Guido Viola si è oc
cupato del terrorismo di sini
stra nella prima metà degli an
ni Settanta, quando il fenome
no veniva ancora considerato 
marginale. Cosi ebbe a che fa
re molto presto con le Impre
se milanesi del nucleo storico 
delle Brigate rosse. Ma la sua 
carriera £ stata segnata so
prattutto dal "caso Sindona". 
Viola s'£ occupato di Michele 
Sindona per dodici anni, dal 
1974 al 1986, seguendo passo 
la storia del bancarottiere di 
Patti, per tanti anni accollo e 
coccolato nei salotti buoni del 
potere (finché non mori avve
lenato, in circostanze miste
riose, nel supercarcere di Vo
ghera). 

Chiuso, si fa per dire, il "ca

so Sindona", iniziò per il pm 
Guido Viola un periodo diffici
le, quasi di emarginazione: 
poco lavoro; poche soddisfa
zioni. Perché? Difficile stabilir
lo. Fatto sta che ora il giudice 
Viola ha deciso di lasciare, 
dopo 21 anni, il suo ufficio al 
quarto piano del palazzo di 
giustizia. «Non fatemi parlare, 
per il momento non ho niente 
da dire. Ho inviato al Consi
glio superiore della magistra
tura una lettera in cui spiego 
le ragioni della mia scelta. 
Tutto qua», ha detto ieri, com
mosso, senza neppure voler 
chiarire se si sia trattato di una 
scelta dettata da ragion! fami
liari o da ragioni professionali. 

Restano dunque gli interro
gativi. E resta un ulteriore vuo
to in una Procura della Re
pubblica che non é più in gra
do di fornire i pm d'udienza 
per tutti i processi in calenda
rio. Il procuratore capo Borrel
li ha cosi ribadito la richiesta 
di ridurre da cinque a quattro i 
giorni della settimana in cui si 
svolgono le udienze dibatti
mentali «L'ho ribadito anche 

al parlamentari socialisti Sal
vo Andò e Agata Alma Cap-
piello, durante un loro incon
tro con i vertici giudiziari ma»-
nesi: non siamo contrari al 
nuovo processo penale, anzi; 
ma per attuarlo occorrono 
mezzi e il governo ce U deve 
dare», ha sostenuto BonellL E 
ha aggiunto: «Il legislatore de
ve anche pensare a ridurre il 
nostro carico dì lavoro con 
una depenalizzazione dei rea
ti minori, come i piccoli illeciti 
tributari. In caso contrario, si 
giungerà, come gii sta in par
te accadendo, a una depena
lizzazione di fatto, applicata 
però ai reati più gravi Quan
do un pm deve affrontare tre
cento processi alla volta, si 
concentra inevitabilmente sul. 
lavoro routinario, trascurando 
le inchieste più impegnative. 
Certo, non voglio difendere « 
priori i miei sostituti Ma devo 
dire che tra loro la tensione è 
alta. Lavorano tutti e bene. Pe
rò non ce la fanno più». Cosi 
la magistratura è costretta a-
lavorare nella citta «he quel- , 
cimo definisce la "più euro
pea" altalia. •• -. •)• 
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